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LE PIANTE: LE PIANTE: 
rischi e benefici per la saluterischi e benefici per la salute
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I benefici apportati dalle pianteI benefici apportati dalle piante
Le piante rappresentano il primo anello della caten a Le piante rappresentano il primo anello della caten a 
alimentare, essendo in grado di alimentare, essendo in grado di organicareorganicare il il 
carbonio e l'azoto utilizzando l'energia solare, carbonio e l'azoto utilizzando l'energia solare, 
hanno il fondamentale compito di garantire il hanno il fondamentale compito di garantire il 
processo di ricambio in atmosfera di anidride processo di ricambio in atmosfera di anidride 
carbonica e di ossigeno,carbonica e di ossigeno,
Forniscono una grande quantitForniscono una grande quantit àà di di ““ metaboliti metaboliti 
secondarisecondari ”” utilizzati in tanti settori, utilizzati in tanti settori, 
Inoltre svolgono altri importanti ruoli come, ad Inoltre svolgono altri importanti ruoli come, ad 
esempio:esempio:
–– frenare il processo di desertificazione e di erosione del frenare il processo di desertificazione e di erosione del 

suolo, suolo, 
–– regolare la temperatura atmosferica, regolare la temperatura atmosferica, 
–– conservare lconservare l ’’habitat di molte specie animali mantenendo habitat di molte specie animali mantenendo 

coscos ìì un alto livello di un alto livello di biodiversitbiodiversit àà, ecc., ecc.



Luce e vita: utilizzo dellLuce e vita: utilizzo dell ’’energia solare energia solare 
da parte di una piantada parte di una pianta
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La perdita del patrimonio La perdita del patrimonio 
vegetale, a livello globale, vegetale, a livello globale, 
dovuto a una gestione non dovuto a una gestione non 
sostenibile delle risorse, sostenibile delle risorse, 
all'inquinamento, ad all'inquinamento, ad 
eccessiva urbanizzazione, eccessiva urbanizzazione, 
ha ridotto negli ultimi ha ridotto negli ultimi 
decenni la superficie decenni la superficie 

forestale della Terra.forestale della Terra.
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Il Il ““ verdeverde ”” nelle cittnelle citt àà

La carenza di verde La carenza di verde èè
soprattutto sentita da soprattutto sentita da 
chi abita in cittchi abita in citt àà dove dove 
spesso la massiccia spesso la massiccia 
edificazione di vaste edificazione di vaste 
aree aree èè caratterizzata caratterizzata 
dalla totale dalla totale 
soppressione della soppressione della 
vegetazione e da una vegetazione e da una 
insufficiente insufficiente 
programmazione di un programmazione di un 
verde ornamentale, sia verde ornamentale, sia 
pubblico che privato.pubblico che privato.
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Il cittadino avverte e Il cittadino avverte e 
manifesta la necessitmanifesta la necessit àà
di spazi verdi godibili di spazi verdi godibili 
e adeguati alle proprie e adeguati alle proprie 
esigenze; questo esigenze; questo 
bisogno di parchi, bisogno di parchi, 
giardini, viali, nasce giardini, viali, nasce 
dalle molteplici dalle molteplici 
funzioni che il verde funzioni che il verde 
urbano assolve. urbano assolve. 
La funzione estetica La funzione estetica èè
naturalmente sempre naturalmente sempre 
importante perchimportante perch éé le le 
strutture arboree, strutture arboree, 
arbustive e arbustive e 
tappezzanti formano, tappezzanti formano, 
insieme a piazze e insieme a piazze e 
strade, gli spazi aperti strade, gli spazi aperti 
della cittdella citt àà
contribuendo al contribuendo al 
quadro paesaggistico quadro paesaggistico 
urbano. urbano. 
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Pianificazione del Pianificazione del ““ verdeverde ””
Gli insediamenti urbani devono essere pianificati c on Gli insediamenti urbani devono essere pianificati c on 
competenza e buon senso se si vuole assicurare un b uon competenza e buon senso se si vuole assicurare un b uon 
equilibrio vitale tra uomo ed ambiente.equilibrio vitale tra uomo ed ambiente.
Ogni abitante dovrebbe avere a disposizione almeno 9 mOgni abitante dovrebbe avere a disposizione almeno 9 m22 di di 
verde (legge n. 765 agosto 1967, G.U. 97 del 16/4/6 8), valore  verde (legge n. 765 agosto 1967, G.U. 97 del 16/4/6 8), valore  
che purtroppo solo poche cittche purtroppo solo poche citt àà italiane presentano.italiane presentano.
Alcune Regioni (ad esempio le Marche con la Alcune Regioni (ad esempio le Marche con la L.r.L.r. 27/07/98, 27/07/98, 
nn.26.26) hanno emanato leggi indicando i criteri per la ) hanno emanato leggi indicando i criteri per la 
progettazione e realizzazione dei parchi urbani, progettazione e realizzazione dei parchi urbani, 
individuando esigenze sul recupero di aree degradat e o in individuando esigenze sul recupero di aree degradat e o in 
dissesto geologico, tenendo conto della onerositdissesto geologico, tenendo conto della onerosit àà della della 
gestione e manutenzione, della fruibilitgestione e manutenzione, della fruibilit àà, dell'inserimento nel , dell'inserimento nel 
contesto ambientale, ecc. contesto ambientale, ecc. 
Sono spesso anche indicati i criteri per la scelta delle specie Sono spesso anche indicati i criteri per la scelta delle specie 
e le linee guida per il controllo della vegetazione  spontanea.e le linee guida per il controllo della vegetazione  spontanea.
Pianificare il Pianificare il ““ verde urbanoverde urbano ”” significa fare una progettazione significa fare una progettazione 
non solo estetica, ma anche di sanitnon solo estetica, ma anche di sanit àà pubblica.pubblica.
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Scelta delle specieScelta delle specie
La scelta delle essenze da utilizzare per lLa scelta delle essenze da utilizzare per l ’’arredo urbano arredo urbano 
dovrebbe essere legata al luogo, al clima, alle tra dizioni dovrebbe essere legata al luogo, al clima, alle tra dizioni 
locali, ma spesso anche alla necessitlocali, ma spesso anche alla necessit àà di educare il di educare il 
cittadino e di far conoscere le piante di luoghi lo ntani. cittadino e di far conoscere le piante di luoghi lo ntani. 
Esistono questioni di carattere decorativo che non Esistono questioni di carattere decorativo che non 
bisogna trascurare nel progettare il verde urbano: bisogna trascurare nel progettare il verde urbano: 
èè consigliabile stabilire la composizione consigliabile stabilire la composizione floristicafloristica in in 
modo che essa offra, in ogni stagione, delle attrat tive modo che essa offra, in ogni stagione, delle attrat tive 
adottando una cronologia di fioriture in funzione d elle adottando una cronologia di fioriture in funzione d elle 
epoche di maggiore fruizione delle aree, sfruttando  i epoche di maggiore fruizione delle aree, sfruttando  i 
diversi cromatismi. diversi cromatismi. 
In ogni caso, In ogni caso, èè indispensabile conoscere, per evitarle, indispensabile conoscere, per evitarle, 
quelle essenze che presentano quelle essenze che presentano i maggiori rischi per la i maggiori rischi per la 
salute dellsalute dell ’’uomouomo ,,
ma al tempo stesso incentivare l'estensione delle a ree a ma al tempo stesso incentivare l'estensione delle a ree a 
verde pubblico, sia creandone delle nuove, sia verde pubblico, sia creandone delle nuove, sia 
valorizzando quelle esistenti e recuperando quelle valorizzando quelle esistenti e recuperando quelle 
degradate. degradate. 
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Piante pericolose per il verde Piante pericolose per il verde 
pubblicopubblico

Spesso le piante che ornano piazze e giardini Spesso le piante che ornano piazze e giardini 
o che fanno parte di arredi di interni o che fanno parte di arredi di interni 
nascondono insidie dovute in particolare ai nascondono insidie dovute in particolare ai 
loro loro metabolitimetaboliti secondari;secondari;
Le insidie maggiori sono per i bambini che piLe insidie maggiori sono per i bambini che pi ùù
facilmente sono portati a toccare e portare alla facilmente sono portati a toccare e portare alla 
bocca foglie, frutti, semi e fiori;bocca foglie, frutti, semi e fiori;
Le principali conseguenze potrebbero essere:Le principali conseguenze potrebbero essere:
–– Intossicazioni;Intossicazioni;
–– Avvelenamenti;Avvelenamenti;
–– Dermatiti;Dermatiti;
–– PollinosiPollinosi ;;
–– Danni meccanici. Danni meccanici. 
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Piante con parti tossiche o velenosePiante con parti tossiche o velenose

Taxus baccata, 
Taxaceae

(tasso, velenoso, 
eccetto l’arillo)
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Sono da sconsigliare Sono da sconsigliare 
essenze che possono essenze che possono 
portare inconvenientiportare inconvenienti

Individui femminili di Individui femminili di 
pioppopioppo , per l'abbondante , per l'abbondante 
liberazione di semi con liberazione di semi con 
"pappi" che, se pur non "pappi" che, se pur non 
allergenici, danno fastidi allergenici, danno fastidi 
alle primissime vie aeree, alle primissime vie aeree, 
e di e di ginkoginko , per l'intenso , per l'intenso 
cattivo odore liberato dai cattivo odore liberato dai 
semi. semi. 
Alcune Amministrazioni Alcune Amministrazioni 
comunali, per evitare la comunali, per evitare la 
diffusione di specie diffusione di specie 
invadenti, dannose ed invadenti, dannose ed 
estranee al paesaggio, estranee al paesaggio, 
vietano la messa a dimora vietano la messa a dimora 
di infestanti arboree come di infestanti arboree come 
la la robiniarobinia o lo l ’’ailantoailanto . . 
Come si sconsiglia Come si sconsiglia 
l'impiego di specie per le l'impiego di specie per le 
quali quali èè verificata la verificata la 
presenza, nel territorio, di presenza, nel territorio, di 
parassiti o malattie che parassiti o malattie che 
costituiscano causa di costituiscano causa di 
grave deperimento o grave deperimento o 
disseccamento.disseccamento.
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Piante per aree verdi, pubbliche e privatePiante per aree verdi, pubbliche e private

Betulla: Betulla: NONO
Ogni infiorescenza libera fino ad oltreOgni infiorescenza libera fino ad oltre
5 milioni di pollini altamente allergenici5 milioni di pollini altamente allergenici

AceroAcero : : OKOK
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Aumento delle pollinosiAumento delle pollinosi

LL’’aumento delle malattie allergiche respiratorie aumento delle malattie allergiche respiratorie 
rilevato in molti Paesi industrializzati in questi rilevato in molti Paesi industrializzati in questi 
ultimi anni ultimi anni èè forse collegato a vari fattori forse collegato a vari fattori 
ambientali, tra cui ambientali, tra cui 

ll ’’aumentato grado di inquinamento atmosferico,aumentato grado di inquinamento atmosferico,

il cambiamento nell'andamento delle stagioni eil cambiamento nell'andamento delle stagioni e

una maggiore diffusione di una maggiore diffusione di taxataxa allergenici sul allergenici sul 
territorio. territorio. 
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AumentoAumento
pollinosipollinosi

Nuovi polliniNuovi pollini

Aumento 
numero pollini

allergenici

Aumento 
numero pollini

allergenici

Aumento specie
autoctone infestanti
(Plantago, Parietaria )

Aumento specie
aliene infestanti

(Ambrosia )
Aumento specie

autoctone ornamentali
(Cupressus, Olea )

Aumento specie
forestali

(Carpinus, Betula )

Aumento
produzione polline

(cambiamenti
climatici)

Aumento specie
esotiche ornamentali

(Cryptomeria )

Pollini
stressati
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Incremento numero di pollini negli ultimi anni
registrato con il monitoraggio aerobiologico

CipressiCipressi , in tutte le , in tutte le 
regioni (crossregioni (cross --
reagiscono con reagiscono con 
cedro del Giappone);cedro del Giappone);

BetulleBetulle , nelle regioni , nelle regioni 
settentrionali (crosssettentrionali (cross --
reagiscono con reagiscono con 
corilacee e altre corilacee e altre 
betulaceebetulacee ););
CarpiniCarpini , nelle regioni , nelle regioni 
centrocentro --settentrionali.settentrionali.
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Incremento numero di 
pollini negli ultimi anni

AmbrosiaAmbrosia , nelle regioni , nelle regioni 
settentrionali e in settentrionali e in 
qualche stazione nelle qualche stazione nelle 
regioni centrali (crossregioni centrali (cross --
reagisce con altre reagisce con altre 
composite ed composite ed èè uno dei uno dei 
pipi ùù allergenici);allergenici);

OlivoOlivo e e frassinofrassino , in , in 
qualche stazione, qualche stazione, 
soprattutto al nord soprattutto al nord 
(cross(cross --reagiscono con reagiscono con 
altre altre oleaceeoleacee ).).
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Alcuni esempi di piante Alcuni esempi di piante 
per aree verdi, per aree verdi, 

pubbliche e private, da pubbliche e private, da 
sconsigliaresconsigliare per per 
ll ’’allergenicitallergenicit àà del del 

pollinepolline
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CupressusCupressus sempervirenssempervirens (cipresso)(cipresso)
in unin un ’’area urbanaarea urbana

NONO

OKOK
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Totale annuale di pollini di Cupressaceae in Perugi a: Totale annuale di pollini di Cupressaceae in Perugi a: 
in giallo, retta di tendenza nel periodo 1984in giallo, retta di tendenza nel periodo 1984 --90, in 90, in 

blu, retta di tendenza nel periodo 1990blu, retta di tendenza nel periodo 1990 --20032003
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Allergie a Allergie a 
GraminaceeGraminacee

Numerose specie di questa Numerose specie di questa 
famiglia entrano nella famiglia entrano nella 
costituzione dei cosiddetti costituzione dei cosiddetti 
““ pratinipratini allall ’’ ingleseinglese ””
utilizzati sia per scopi utilizzati sia per scopi 
sportivi che ricreativi. sportivi che ricreativi. 
Il piIl pi ùù delle volte sono delle volte sono 
utilizzate numerose specie utilizzate numerose specie 
allergeniche come allergeniche come 
CynodonCynodon dactylondactylon , , 
AgrostisAgrostis tenuistenuis , Festuca , Festuca 
arundinaceaarundinacea e e F.F. pratensispratensis , , 
LoliumLolium perenne, perenne, PoaPoa
pratensispratensis e e P. annuaP. annua ..
Normalmente i tappeti Normalmente i tappeti 
erbosi vengono sottoposti erbosi vengono sottoposti 
a tagli periodici che non a tagli periodici che non 
permettono a queste permettono a queste 
piante di formare la spiga e piante di formare la spiga e 
quindi di liberare polline,quindi di liberare polline,
se sono lasciati crescere e se sono lasciati crescere e 
non sono curati, possono non sono curati, possono 
presentare, soprattutto per presentare, soprattutto per 
i bambini, una pericolosa i bambini, una pericolosa 
fonte di allergeni.fonte di allergeni.
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La scelta delle specie per unLa scelta delle specie per un ’’area area 
verdeverde

Si dovrebbe favorire lSi dovrebbe favorire l ’’ impianto di aree verdi impianto di aree verdi 
nelle cittnelle citt àà, ma consigliando e verificando , ma consigliando e verificando 
ll ’’uso di specie non nocive.uso di specie non nocive.

Specie autoctoneSpecie autoctone per interventi con per interventi con 
prevalente finalitprevalente finalit àà naturalisticonaturalistico --ambientaleambientale in in 
quanto in grado di svilupparsi anche in quanto in grado di svilupparsi anche in 
ambienti artificiali e stressatiambienti artificiali e stressati

Specie naturalizzate e/o esoticheSpecie naturalizzate e/o esotiche limitate ad limitate ad 
interventi di ridotta estensione e con interventi di ridotta estensione e con 
prevalente finalitprevalente finalit àà esteticoestetico --ornamentaleornamentale ..
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Le caratteristiche principali che si Le caratteristiche principali che si 
richiedono alle piante che devono essere richiedono alle piante che devono essere 
messe a dimora in un giardino pubblico messe a dimora in un giardino pubblico 
sono:sono:
–– la rusticitla rusticit àà,,

–– la soliditla solidit àà del tronco e delle ramificazioni,del tronco e delle ramificazioni,

–– la facile manutenzione, la facile manutenzione, 

–– l'assenza di nocivitl'assenza di nocivit àà: non si dovranno : non si dovranno 
scegliere specie con spine sui rami e sulle scegliere specie con spine sui rami e sulle 
foglie o specie urticanti o con parti velenose foglie o specie urticanti o con parti velenose 
o specie con polline allergenico. o specie con polline allergenico. 
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Pianificare gli spazi Pianificare gli spazi ““ verdiverdi ””
Le specie utilizzate per il verde pubblico dovrebbe ro Le specie utilizzate per il verde pubblico dovrebbe ro 
servire come esempio per la realizzazione del verde  privato servire come esempio per la realizzazione del verde  privato 
per favorire la creazione di aree il piper favorire la creazione di aree il pi ùù possibile omogeneepossibile omogenee
I requisiti che sono richiesti a queste specie poss ono I requisiti che sono richiesti a queste specie poss ono 
essere cosessere cos ìì sintetizzati: sintetizzati: 
1, svolgere al meglio in tutto l'arco dell'anno, le  funzioni 1, svolgere al meglio in tutto l'arco dell'anno, le  funzioni 
ecofisiologicheecofisiologiche , considerando il continuo aumento dei , considerando il continuo aumento dei 
tassi di inquinamento; tassi di inquinamento; 
2, essere per lo pi2, essere per lo pi ùù ad impollinazione entomofila e, se ad impollinazione entomofila e, se 
anemofila, con limitata produzione di polline e com unque anemofila, con limitata produzione di polline e com unque 
con basse o nulle qualitcon basse o nulle qualit àà allergeniche; allergeniche; 
3, non produrre metaboliti tossici; 3, non produrre metaboliti tossici; 
4, resistere all'inquinamento ed agli attacchi para ssitari; 4, resistere all'inquinamento ed agli attacchi para ssitari; 
5, essere fitosociologicamente compatibili tra loro  ed in 5, essere fitosociologicamente compatibili tra loro  ed in 
equilibrio con i presupposti equilibrio con i presupposti ecoeco --pedologicipedologici del territorio.del territorio.
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Uso di piante autoctone o naturalizzate per un Uso di piante autoctone o naturalizzate per un 
““ percorso verdepercorso verde ””
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Piante raccomandate per verde Piante raccomandate per verde 
ornamentaleornamentale

�6�R�U�E�X�V�6�R�U�E�X�V�6�R�U�E�X�V�6�R�U�E�X�V �D�X�F�X�S�D�U�L�D�D�X�F�X�S�D�U�L�D�D�X�F�X�S�D�U�L�D�D�X�F�X�S�D�U�L�D

�7�L�O�L�D���F�R�U�G�D�W�D�7�L�O�L�D���F�R�U�G�D�W�D�7�L�O�L�D���F�R�U�G�D�W�D�7�L�O�L�D���F�R�U�G�D�W�D
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Piante Piante 
raccomandate per raccomandate per 
verde ornamentaleverde ornamentale

�8�O�P�X�V�8�O�P�X�V�8�O�P�X�V�8�O�P�X�V �F�D�P�S�H�V�W�U�L�V�F�D�P�S�H�V�W�U�L�V�F�D�P�S�H�V�W�U�L�V�F�D�P�S�H�V�W�U�L�V ��� �8���P�L�Q�R�U����� �8���P�L�Q�R�U����� �8���P�L�Q�R�U����� �8���P�L�Q�R�U��

�6�\�U�L�Q�J�D�6�\�U�L�Q�J�D�6�\�U�L�Q�J�D�6�\�U�L�Q�J�D �Y�X�O�J�D�U�L�V�Y�X�O�J�D�U�L�V�Y�X�O�J�D�U�L�V�Y�X�O�J�D�U�L�V

�6�S�L�U�D�H�D�6�S�L�U�D�H�D�6�S�L�U�D�H�D�6�S�L�U�D�H�D �V�S�S�V�S�S�V�S�S�V�S�S��������
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Piante raccomandate per verde Piante raccomandate per verde 
ornamentaleornamentale

�3�L�Q�X�V�3�L�Q�X�V�3�L�Q�X�V�3�L�Q�X�V �E�U�X�W�L�D�E�U�X�W�L�D�E�U�X�W�L�D�E�U�X�W�L�D

�3�U�X�Q�X�V�3�U�X�Q�X�V�3�U�X�Q�X�V�3�U�X�Q�X�V �D�Y�L�X�P�D�Y�L�X�P�D�Y�L�X�P�D�Y�L�X�P
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Controllo delle erbe infestantiControllo delle erbe infestanti

EE’’ importante tenere presente limportante tenere presente l ’’ importanza di importanza di 
effettuare una buona manutenzione delle aree effettuare una buona manutenzione delle aree 
verdi per limitare la presenza di flora infestante al verdi per limitare la presenza di flora infestante al 
loro interno, loro interno, 
Le Le ““ erbacceerbacce ”” rappresentano, oltre ad un problema rappresentano, oltre ad un problema 
estetico, un problema per la competizione estetico, un problema per la competizione idricoidrico --
mineraleminerale con le piante coltivate e, soprattutto, con le piante coltivate e, soprattutto, 
unun ’’ importante fonte di importante fonte di allergeni,allergeni,
Le infestanti erbacee piLe infestanti erbacee pi ùù comuni nei nostri climi comuni nei nostri climi 
appartengono, infatti, a appartengono, infatti, a graminacee, composite, graminacee, composite, 
urticacee, chenopodiacee, plantaginacee, urticacee, chenopodiacee, plantaginacee, 
poligonaceepoligonacee , famiglie con numerose specie con , famiglie con numerose specie con 
un alto grado di allergenicitun alto grado di allergenicit àà e che rappresentano e che rappresentano 
un importante fonte di allergeni aerodiffusi nelle un importante fonte di allergeni aerodiffusi nelle 
cittcitt àà..
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Le infestanti in cittLe infestanti in citt àà
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Interventi di controllo della flora infestanteInterventi di controllo della flora infestante
Il controllo della specie ruderali deve essere eseg uito Il controllo della specie ruderali deve essere eseg uito 
ricorrendo a soluzioni gestionali che considerino i nterventi ricorrendo a soluzioni gestionali che considerino i nterventi 
meccanici o fisici e, solo eccezionalmente, chimici :meccanici o fisici e, solo eccezionalmente, chimici :
Interventi meccanici:Interventi meccanici: sfalciosfalcio delle infestanti con riguardo delle infestanti con riguardo 
particolare alle scarpate stradali, alle aree incol te, particolare alle scarpate stradali, alle aree incol te, 
allall ’’ impianto ed alla cura dei tappeti erbosi, in quanto  qui impianto ed alla cura dei tappeti erbosi, in quanto  qui 
sono presenti le essenze responsabili di allergie; sono presenti le essenze responsabili di allergie; 
Interventi fisici:Interventi fisici: pacciamatura,pacciamatura, su aiuole o intorno ad alberi su aiuole o intorno ad alberi 
ed arbusti, con film plastico o con la distribuzion e di ed arbusti, con film plastico o con la distribuzion e di 
corteccia di conifera o ammendante compostato; corteccia di conifera o ammendante compostato; 
pirodiserbopirodiserbo , su tutti i tipi di superficie dura e in zone , su tutti i tipi di superficie dura e in zone 
difficilmente raggiungibili con mezzi da sfalcio (c ordoli, difficilmente raggiungibili con mezzi da sfalcio (c ordoli, 
superfici superfici fessuratefessurate , murature a vista);, murature a vista);
Interventi chimici: Interventi chimici: con lcon l ’’uso di erbicidi che, seppure non uso di erbicidi che, seppure non 
siano considerati fitofarmaci, vanno comunque usati  con siano considerati fitofarmaci, vanno comunque usati  con 
prudenza e limitati ad interventi sulle alberature stradali e prudenza e limitati ad interventi sulle alberature stradali e 
piccole aiuole, su aree verdi infestate da specie n on piccole aiuole, su aree verdi infestate da specie n on 
altrimenti eliminabili e sulle mura.altrimenti eliminabili e sulle mura.
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Azioni necessarie per limitare le pollinosiAzioni necessarie per limitare le pollinosi
1. Monitoraggio continuo di pollini (e spore) prese nti in 1. Monitoraggio continuo di pollini (e spore) prese nti in 
atmosfera atmosfera per controllarne la presenza e le variazioni per controllarne la presenza e le variazioni 
qualiquali --quantitative:quantitative:
-- Identificazione e quantificazione dei pollini (spor e) Identificazione e quantificazione dei pollini (spor e) 
allergenici;allergenici;
-- Elaborazione dei dati del monitoraggio.Elaborazione dei dati del monitoraggio.

2. Divulgazione del dato aerobiologico e del "risch io 2. Divulgazione del dato aerobiologico e del "risch io 
allergenicoallergenico ““ ::
-- Restituzione del dato sotto forma di "Calendari Restituzione del dato sotto forma di "Calendari 
pollinici", con situazione e previsione a breve ter mine dei pollinici", con situazione e previsione a breve ter mine dei 
principali pollini allergenici, rivolto a medici ge nerici e principali pollini allergenici, rivolto a medici ge nerici e 
specialisti, pazienti allergici, pubblici amministr atori;specialisti, pazienti allergici, pubblici amministr atori;
-- Previsione del rischio allergenico per determinati Previsione del rischio allergenico per determinati 
pollini;pollini;
-- Collegamento con Reti di monitoraggio aerobiologico  Collegamento con Reti di monitoraggio aerobiologico  
regionali, se esistenti, nazionali (AIA, AAITO) e regionali, se esistenti, nazionali (AIA, AAITO) e 
internazionali (polleninfo, EAN);internazionali (polleninfo, EAN);
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Azioni necessarieAzioni necessarie
3. Preparazione e distribuzione di materiali inform ativi3. Preparazione e distribuzione di materiali inform ativi
-- Redazione di opuscoli per divulgare la conoscenza Redazione di opuscoli per divulgare la conoscenza 
delle specie allergizzanti e il controllo della lor o delle specie allergizzanti e il controllo della lor o 
diffusione;diffusione;
-- Redazione di quaderni dedicati ai giovani, a vario Redazione di quaderni dedicati ai giovani, a vario 
livello di istruzione, per informare in forma sempl ice livello di istruzione, per informare in forma sempl ice 
sul rischio delle allergie ai pollini;sul rischio delle allergie ai pollini;
-- Redazione di Redazione di postersposters con il calendario pollinico con il calendario pollinico 
relativo ai principali pollini allergenici della re gione.relativo ai principali pollini allergenici della re gione.
4. Pianificazione dell'utilizzo di spazi verdi4. Pianificazione dell'utilizzo di spazi verdi
-- Impianto di nuove aree con utilizzo di specie a bas so Impianto di nuove aree con utilizzo di specie a bas so 
o nullo contenuto allergenico; o nullo contenuto allergenico; 
-- Manutenzione di spazi giManutenzione di spazi gi àà esistenti per controllo esistenti per controllo 
della flora infestante della flora infestante ruderaleruderale ;;
-- Gestione di vecchi impianti per il contenimento Gestione di vecchi impianti per il contenimento 
dell'emissione di pollini altamente allergenici.dell'emissione di pollini altamente allergenici.
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Per ridurre al minimo l'esposizione ai pollini da p arte Per ridurre al minimo l'esposizione ai pollini da p arte 
di soggetti allergici e quindi migliorare la qualitdi soggetti allergici e quindi migliorare la qualit àà di di 
vita e ottimizzare l'uso di farmaci, vita e ottimizzare l'uso di farmaci, èè utile, oltre alle utile, oltre alle 
classiche misure di prevenzione, classiche misure di prevenzione, 
ricorrere ad alcune misure da attuare sul territori o ricorrere ad alcune misure da attuare sul territori o 
mediante mediante 
il monitoraggio aerobiologico (condotto da figure il monitoraggio aerobiologico (condotto da figure 
istituzionali) e istituzionali) e 
la pianificazione dell'utilizzo, progettazione e la pianificazione dell'utilizzo, progettazione e 
manutenzione delle aree verdi. manutenzione delle aree verdi. 

Per ottenere ciò Per ottenere ciò èè necessario un'azione sinergica fra necessario un'azione sinergica fra 
varie componenti, pubbliche e private, per il varie componenti, pubbliche e private, per il 
contenimento dell'emissione di contenimento dell'emissione di ““ nuovinuovi ”” e e ““ vecchivecchi ””
pollini allergenici nellpollini allergenici nell ’’atmosfera delle nostre cittatmosfera delle nostre citt àà..

ConclusioniConclusioni
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